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PRESENTAZIONE 

Le condizioni ecologiche della laguna di Venezia in questi 

ultimi 3-4 anni stanno rapidamente migliorando, 

essenzialmente a seguito di interventi atti a ridurre i 

carichi di nutrienti, della diminuzione delle vongole 

filippine (Tapes philippinarum) e delle attività di pesca 

delle stesse, principale causa della distruzione dei fondali 

e della risospensione dei sedimenti. La riduzione della 

torbidità delle acque e delle estese coperture di Ulvaceae, 

che un tempo dominavano la vegetazione lagunare, 

hanno favorito la ricolonizzazione delle fanerogame 

acquatiche, sia in laguna Sud che in laguna centrale, ma 

non in laguna Nord dove la disponibilità di semi prodotti 

dalle praterie naturali è molto limitata. Per favorire la 

ricolonizzazione dei fondali anche di questa parte di 

laguna, che presenta per lo più sedimenti nudi, e 

riqualificare ƭΩIŀōƛǘŀǘ 1150*, ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ di Venezia ha 

coinvolto in attività di trapianto e diffusione delle 

fanerogame acquatiche, Amministrazioni, Istituti di 

Ricerca del territorio (MAV, ISPRA) e portatori di 

interesse, come ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ  Laguna Venexiana Onlus. 

Laguna Venexiana raggruppa ca. 2000 pescatori e 

cacciatori, frequentatori abituali della laguna, che 

parteciperanno attivamente al progetto, effettuando le 

azioni concrete di ripristino sotto la guida scientifica di 

UNIVE e di ISPRA. Il MAV avrà il compito di fornire le 

informazioni sulle normative vigenti, rilasciare i permessi 

per poter operare legalmente e di produrre la cartografia 

dettagliata necessaria per le varie operazioni di campo.  

Gli operatori verranno formati con uno specifico corso che 

fornirà loro le nozioni essenziali per il riconoscimento 

delle specie e per operare con i metodi di trapianto meno 

invasivi.  

Il presente volume, a carattere divulgativo, rappresenta 

una guida a disposizione degli operatori per il 

riconoscimento delle fanerogame e le tecniche di 

trapianto previste dal progetto. 

Inoltre è presentata una descrizione delle fanerogame e 

della loro importanza ecologica, per sensibilizzare la 

popolazione ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ di queste specie negli 

ambienti lagunari. 
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INTRODUZIONE 
Il progetto LIFE+ Natura SeResto - άIŀōƛǘŀǘ 1150* 

(Coastal lagoon) recovery by SEagrass RESTOration. A 

new strategic approach to meet HD & WFD objectivesέ 

verrà realizzato grazie al contributo finanziario dell'Unione 

Europea ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del Programma LIFE Plus Natura 2012 

(codice progetto: LIFE12 NAT/IT/000331). 

Descrizione del progetto 

Il progetto ha come principale obiettivo il ripristino e la 

conservazione ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ acquatico prioritario 1150* 

(Lagune costiere) nel SIC Laguna Superiore di Venezia 

(IT3250031), dove tale habitat copre circa 3.660 ha, 

tramite trapianti diffusi di fanerogame sommerse (piante 

acquatiche). bŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ 1150* le praterie di fanerogame 

svolgono, infatti, un ruolo ecologico fondamentale, poiché 

supportano ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ biodiversità (ad es. zone nursery 

per specie ittiche e di alimentazione per ƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀύΣ 

aumentano la stabilità dei bassofondali (elemento 

biocostruttore) e sequestrano in modo permanente 

importanti quantità di CO2. Negli ultimi decenni le praterie 

di fanerogame acquatiche sono fortemente regredite 

nella laguna di Venezia, in particolare ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 

settentrionale, a causa di molteplici pressioni antropiche. 

Tuttavia, recenti vincoli normativi hanno fortemente 

ridotto gli elementi di pressione, limitando gli apporti di 

nutrienti dal bacino idrografico e regolando ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di 

raccolta di vongole.  

I principali obiettivi  del progetto sono: 

Á ripristinare e conservare l'habitat 1150*  attraverso il 

trapianto e la diffusione di fanerogame sommerse, in 

modo da avviare un processo che renda ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 

auto-sostenibile a lungo termine; 

Á contribuire al raggiungimento del buono stato 

ecologico dei corpi idrici di transizione, dimostrando 

ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ delle azioni proposte nel perseguire anche 

gli obiettivi fissati dalla Direttiva Quadro sulle Acque 

(Dir. 2000/60/CE Art. 4); 

Á quantificare e valorizzare i servizi ecosistemici forniti 

ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ lagunare e in particolare dalle praterie 

di fanerogame nell' habitat 1150*. 
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Strategia di intervento 

La strategia di intervento prevede una serie di azioni 

finalizzate ad innescare il processo di ricolonizzazione 

delle praterie di fanerogame sommerse ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ di 

intervento: 

1. trapianto di zolle di Zostera marina, Nanozostera 

noltii , Cymodocea nodosa e Ruppia cirrhosa di 

piccole dimensioni (D=30 cm), in 35 siti diffusi in tutta 

l'area di intervento. In ciascun sito verranno 

trapiantate  9  zolle; 

2. inserimento di fascinate a protezione dei siti di 

trapianto maggiormente esposti alle forzanti 

meteomarine; 

3.   interventi diretti di dispersione attiva di semi e rizomi 

a sostegno della naturale espansione delle praterie 

nelle aree circostanti. 

La tecnica di intervento proposta non mira, quindi, a 

ricreare direttamente ƭΩƛƴǘŜǊŀ estensione delle praterie, 

ma ad innescare e supportare un processo di 

ricolonizzazione naturale delle fanerogame utilizzando un 

numero molto ridotto di zolle, con un vantaggio sia in 

termini di costi che soprattutto di impatto sui siti donatori. 

Risultati attesi 

Risultati attesi dalle azioni dirette di trapianto 

Il successo atteso ƴŜƭƭΩŀǘǘŜŎŎƘƛƳŜƴǘƻ delle 315 zolle 

trapiantate è ŘŜƭƭΩ80% circa. Dopo 4/ 5 anni si prevede che 

l'80% dei siti di trapianto (10x10m) siano coperti da 

praterie continue. Inoltre, a partire dalle zolle trapiantate, 

si prevede che, per diffusione dei semi, inneschi multipli 

naturali e a diverso grado di sviluppo saranno presenti su 

una superficie ca. 10 volte maggiore di quella iniziale 

(circa 1.000 m2 per sito). 

Relativamente ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ di dispersione attiva di semi e 

rizomi il successo atteso degli innesti è ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ del 

25%. Dopo 4/5 anni si prevede che tali innesti abbiano 

prodotto chiazze di praterie di fanerogame diffuse su 

ǳƴΩŀǊŜŀ di ca. 50 ha, con una copertura e densità 

maggiore in prossimità dei  siti di trapianto. 

In 10 anni la confluenza dei singoli inneschi garantirà la 

produzione di praterie ben strutturate in almeno il 25-

30% dell'area di intervento, equivalenti a circa 9.2 - 10.2 

km², con un ulteriore incremento spontaneo negli anni 

successivi. 
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Risultati attesi in termini di qualità ecologica 

Si prevede che la ricolonizzazione delle fanerogame 

sommerse avrà vari effetti  positivi a livello morfologico, 

sedimentario e trofico. 

I sedimenti verranno compattati dai rizomi, rendendo 

l'acqua più limpida e favorendo lo scambio dei nutrienti a 

livello dell'interfaccia acqua-sedimento. Ciò comporterà 

un aumento notevole della presenza e della produzione 

primaria di specie di alto valore ecologico, e la 

colonizzazione della vegetazione da parte dell'epifauna 

bentonica, particolarmente ricca in questi habitat.  

Popolazioni ben strutturate di fanerogame sommerse 

favoriscono, inoltre, la presenza di specie ŘŜƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀΣ 

ora confinate soprattutto nelle valli arginate, e di specie 

ittiche che vi trovano cibo e rifugio e tra questa una 

maggior diffusione delle specie prioritarie dell'Allegato II 

della Direttiva Habitat come: Knipowitschia panizzae, 

Pomatoschistus canestrinii e Aphanius fasciatus.   

 

 

 

 

Monitoraggio 

Gli interventi di άecological restorationέ hanno un peso 

sempre maggiore nelle strategie adottate dagli Stati 

Membri per raggiungere gli obiettivi ambientali fissati 

dalle normative ambientali europee (Dir. Habitat, Dir. 

2000/60/CE). Per questo motivo, oltre al monitoraggio 

delle azioni dirette di ripristino delle praterie di 

fanerogame, è prevista ǳƴΩƛƴǘŜƴǎŀ attività di monitoraggio 

del beneficio ambientale complessivo derivante dagli 

interventi realizzati. 

Sono previste 3 linee di monitoraggio, finalizzate a: 

1. valutare ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ delle azioni dirette di ripristino 

delle praterie di fanerogame; 

2. stimare ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ della biodiversità e del grado di 

conservazione degli habitat acquatici (sensu Direttiva 

Habitat 92/ 43/CEE) e il miglioramento della qualità 

ecologica (sensu WFD 2000/ 60/CE) nei siti di 

intervento; 

3. raccogliere dati a supporto della  quantificazione dei 

servizi ecosistemici (es. aumento produttività  ittica, 

sequestro CO2). 
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LôHABITAT 1150*  

LAGUNE COSTIERE 

9Ω uno degli habitat prioritari  individuati dalla Direttiva 

Habitat (92/ 43/CEE), promulgata con lo  scopo di 

promuovere il mantenimento della biodiversità mediante 

la conservazione degli habitat naturali nel territorio 

europeo. 

DESCRIZIONE 59[[ΩI!.L¢!¢ 

Si definiscono άlagune costiereέ gli ambienti acquatici 

costieri con acque lentiche (ferme), salate o salmastre, 

poco profonde, caratterizzate da notevole variazioni 

stagionali in salinità e in profondità in relazione agli 

apporti idrici (acque marine o continentali), alla piovosità 

e alla temperatura che condizionano ƭΩŜǾŀǇƻǊŀȊƛƻƴŜ.  

Sono in contatto diretto o indiretto con il mare, dal quale 

sono in genere separati da cordoni di sabbie o ciottoli e 

meno frequentemente da coste basse rocciose. La salinità 

può variare da acque salmastre a iperaline in relazione 

con la pioggia, ƭΩŜǾŀǇƻǊŀȊƛƻƴŜ e ƭΩŀǊǊƛǾƻ di nuove acque 

marine durante le tempeste, la temporanea inondazione 

del mare durante ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ o lo scambio durante la marea. 

Possono presentarsi prive di vegetazione o con coperture 

piuttosto differenziate, riferibili alle specie: Ruppia 

maritima, Potamogeton pectinatus, Zostera marina, 

Cystoseira spp. e Chara fragilis. (Biondi et al., 2010) 

In realtà la vegetazione acquatica di questo habitat varia 

da ambiente ad ambiente e può includere altre specie 

dominanti. Anche se in taluni casi è privo di vegetazione 

molti autori (Orfanidis, 2003; Viaroli et al., 2008;  Sfriso et 

al., 2009) ritengono che in condizioni naturali questo 

habitat sia prevalentemente colonizzato da piante 

acquatiche. 
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PIANTE ACQUATICHE 

E MACROALGHE 

La vegetazione acquatica comprende sia le macroalghe 

che le piante acquatiche che usualmennte colonizzano 

questi ambienti. 

Generalmente si formano raggruppamenti (associazioni) 

di specie diverse, perfettamente adattate alle 

caratteristiche ambientali, che variano soprattutto in 

funzione della morfologia ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ della tipologia del 

substrato (roccioso, sabbioso, fangoso), ŘŜƭƭΩƛŘǊƻŘƛƴŀƳƛŎŀΣ 

del livello di confinamento, della variazione di parametri 

come temperatura e salinità,  della disponibilità di luce e 

di sostanze nutritive e della presenza di diversi fattori di 

stress come inquinanti ed attività che causano la 

risospensione dei sedimenti. 

Le macroalghe e le piante acquatiche sono organismi 

acquatici che tramite la fotosintesi clorofilliana e ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

solare sono in grado di fissare la CO2 formando zuccheri e 

generando O2 come sostanza di rifiuto. 
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Macroalghe 

Comprendono tutti  gli organismi pluricellulari o cenocitici 

(unica grossa cellula con numerosi nuclei) che hanno una 

struttura denominata άtalloέ non differenziata in radici, 

fusti/rizomi e foglie.  

Inoltre le alghe sono prive di fiori, frutti  e semi e non 

posseggono un sistema vascolare per trasportare le 

sostanze nutritive dalle radici alla foglie e viceversa.  

Questi organismi vegetali sono suddivisi in tre grandi 

gruppi: le alghe verdi (Clorofite), le alghe rosse (Rodofite) 

e le alghe brune (Feofite). Anche ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di queste tre 

distinzioni, le alghe possono avere colori e forme molto 

diversi (filamentose, tubulose, nastriformi, laminari, 

incrostanti, calcaree, etc.) che solo ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ degli organi 

riproduttivi permette di identificare. In alcuni casi di 

convergenza morfologica, per una corretta identificazione 

è addirittura necessario far ricorso ad analisi genetico-

molecolari. 
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Piante acquatiche 

Comprendono tutti  gli organismi fotosintetici ben 

strutturati. Possiedono una tipica differenziazione in 

radici, fusto o rizoma e foglie e sono vascolarizzate 

(presenza di fasci o nervature interne per il trasposto  dei 

sali minerali e delle linfa). Inoltre, durante il periodo della 

riproduzione, formano fiori, frutti  e semi.  

I rizomi o fusti striscianti sono suddivisi in nodi ed 

internodi  più o meno allungati e ad ogni nodo emettono 

un fascio fogliare verso ƭΩŀƭǘƻ e delle radici verso il basso. 
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LE FUNZIONI 

ECOLOGICHE DELLE 

PIANTE ACQUATICHE 

bŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ 1150* le praterie di fanerogame (piante) 

acquatiche svolgono, infatti, un ruolo ecologico 

fondamentale, poiché:  

Á supportano ǳƴΩelevata biodiversità (ad es. rifugio, 

alimentazione e zone nursery per specie bentoniche 

ed ittiche; alimentazione per ƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀΣ ecc..); 

Á  aumentano la stabilità dei fondali (elemento 

biocostruttore) e sequestrano in modo permanente 

importanti quantità di CO2;  

Á  migliorano la qualità ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ (ossigenazione, 

trasparenza, ecc.). 

 

 

 

 

 

In genere, le piante acquatiche sono perenni e presentano 

un apparato fogliare ben sviluppato tutto  ƭΩŀƴƴƻΣ 

compreso ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ. Creano un substrato ricco di 

organismi bentonici e di alghe calcarizzate, dove trovano 

rifugio i piccoli pesci lagunari compresi quelli protetti 

come:  

Á il Ghiozzetto  di laguna (Knipowitschia panizzae),   

Á il Ghiozzetto cenerino (Pomatoschistus canestrinii )  

Á il Nono (Aphanius fasciatus)  

che vivono preferenzialmente in aree di buona/elevata 

qualità ambientale colonizzate da queste piante. 
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Le piante acquatiche sono un habitat importante anche 

per molte altre specie di gobidi come Zosterisessor 

ophiocephalus,  meglio noto come άGoέ. Lo stesso nome 

άZosterisessorέ indica che vive preferenzialmente  

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ delle praterie di Zostera. 

Altri pesci tipici di questo ambiente sono i άPesci agoέ  

presenti nella nostra laguna con più specie. 
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